
 
Modifiche al Regolamento del Corpo Polizia Locale 

 
Articolo vigente Proposta di riformulazione 

Art. 4 – ORDINAMENTO STRUTTURALE DEL CORPO 
 

1. Il Corpo di polizia locale, non può costituire struttura 
intermedia di settori amministrativi più ampi né 
essere posto alle dipendenze del responsabile di 
diverso settore amministrativo.  

 
 

Art. 4 – ORDINAMENTO STRUTTURALE DEL CORPO 
 

1. Il Corpo di polizia locale, non può costituire struttura 
intermedia di settori amministrativi più ampi né 
essere posto alle dipendenze del responsabile di 
diverso settore amministrativo. 

2. Il Corpo di Polizia Locale è costituito dal Comando e 
da strutture tecnico-operative secondo il seguente 
organigramma: 
a) Comandante; 
b) Vice Comandante; 
c) Ufficiali; 
d) Sottufficiali (ex 6° livello ad esaurimento); 
e) Agenti. 

 
 

Art. 6 – RAPPORTO GERARCHICO 
 

1. Gli appartenenti al corpo di polizia locale sono tenuti 
ad eseguire le direttive impartite dai propri superiori 
e delle autorità competenti, nei limiti del loro stato 
giuridico e delle leggi. 

2. Il superiore ha l’obbligo di dirigere l’operato del 
personale dipendente e di assicurare, con istruzioni 
specifiche, il buon andamento dei servizi. 

3. Spetta ad ogni superiore l’obbligo di vigilare sul 
rispetto delle norme di servizio e di seguire il 
comportamento del personale dipendente. 

4. Tra gli agenti di polizia locale è di grado superiore 
colui che possiede maggiore anzianità di servizio; a 
parità di anzianità di servizio il più anziano di età. 

5. Gli appartenenti al Corpo polizia locale sono tenuti al 
dovere di subordinazione nei confronti dei superiori 
gerarchici. 

 

Art. 6 – RAPPORTO GERARCHICO 
 

1. Gli appartenenti al corpo di polizia locale sono tenuti 
ad eseguire le direttive impartite dai propri superiori 
e delle autorità competenti, nei limiti del loro stato 
giuridico e delle leggi. 

2. Il superiore ha l’obbligo di dirigere l’operato del 
personale dipendente e di assicurare, con istruzioni 
specifiche, il buon andamento dei servizi. 

3. Spetta ad ogni superiore l’obbligo di vigilare sul 
rispetto delle norme di servizio e di seguire il 
comportamento del personale dipendente. 

4. Abrogato. 
5. Gli appartenenti al Corpo polizia locale sono tenuti al 

dovere di subordinazione nei confronti dei superiori 
gerarchici. 

 

Art. 7 – ATTRIBUZIONI DEL COMANDANTE DEL CORPO 
POLIZIA LOCALE 

 
1. Il Comandante ha la responsabilità gestionale e 

amministrativa, nonché la direzione e il 
coordinamento del Corpo. 

2. Abrogato. 
3. Per l’organizzazione generale dei servizi in 

conformità alle funzioni di istituto, al Comandante 
spetta di: 
a) Emanare le direttive, vigilare sull’espletamento 

dei servizi, conformemente alle funzioni di cui 
all’ Art. 2;  

b) Disporre, in applicazione del regolamento 
generale per il personale, l’assegnazione e la 
destinazione del personale secondo le specifiche 
necessità dei servizi e in conformità delle norme 
che disciplinano la materia concernente la 

Art. 7 – ATTRIBUZIONI DEL COMANDANTE DEL CORPO 
POLIZIA LOCALE 

 
1. Il Comandante ha la responsabilità gestionale e 

amministrativa, nonché la direzione e il 
coordinamento del Corpo. 

2. Il Comandante nomina il vice Comandante 
individuandolo tra il personale di categoria “D” 
avente il grado di Ufficiale; 

3. Per l’organizzazione generale dei servizi in 
conformità alle funzioni di istituto, al Comandante 
spetta di: 
a) Emanare le direttive, vigilare sull’espletamento 

dei servizi, conformemente alle funzioni di cui 
all’ Art. 2;  

b) Disporre, in applicazione del regolamento 
generale per il personale, l’assegnazione e la 
destinazione del personale secondo le specifiche 



mobilità del personale; 
c) Coordinare i servizi del Corpo con quelli delle 

altre Forze di polizia e della Protezione Civile, 
secondo le intese stabilite dall’Amministrazione 
Comunale; 

d) Mantenere i rapporti con la Magistratura, le 
Autorità di Pubblica Sicurezza e gli Organismi del 
Comune e di altri Enti collegati al Corpo da 
necessità operative; 

e) Rappresentare il Corpo Polizia locale nei 
rapporti interni ed esterni e in occasione di 
funzioni e manifestazioni pubbliche; 

f) Partecipare alle commissioni dei concorsi relativi 
al personale della polizia locale; 

g) Rispondere al Sindaco o all’Assessore suo 
Delegato dei risultati rispetto le direttive 
ricevute o agli obbiettivi assegnati; 

h) Elaborare, nelle materie di competenza, studi, 
relazioni, pareri, proposte e schemi di 
provvedimenti; 

i) Curare, avvalendosi anche dell’opera dei più 
diretti collaboratori, la formazione, 
l’addestramento e il perfezionamento degli 
appartenenti al Corpo. Assegna il personale 
dipendente ai vari uffici o reparti, assicurando la 
migliore utilizzazione e l’efficace impiego delle 
risorse umane e strumentali disponibili. 

4. In caso di assenza temporanea del Comandante, ne 
assume le funzioni il sottoposto con grado più 
elevato presente in servizio e in caso di parità di 
grado dal più anziano di servizio nel grado stesso. 

 

necessità dei servizi e in conformità delle norme 
che disciplinano la materia concernente la 
mobilità del personale; 

c) Coordinare i servizi del Corpo con quelli delle 
altre Forze di polizia e della Protezione Civile, 
secondo le intese stabilite dall’Amministrazione 
Comunale; 

d) Mantenere i rapporti con la Magistratura, le 
Autorità di Pubblica Sicurezza e gli Organismi del 
Comune e di altri Enti collegati al Corpo da 
necessità operative; 

e) Rappresentare il Corpo Polizia locale nei 
rapporti interni ed esterni e in occasione di 
funzioni e manifestazioni pubbliche; 

f) Partecipare alle commissioni dei concorsi relativi 
al personale della polizia locale; 

g) Rispondere al Sindaco o all’Assessore suo 
Delegato dei risultati rispetto le direttive 
ricevute o agli obbiettivi assegnati; 

h) Elaborare, nelle materie di competenza, studi, 
relazioni, pareri, proposte e schemi di 
provvedimenti; 

i) Curare, avvalendosi anche dell’opera dei più 
diretti collaboratori, la formazione, 
l’addestramento e il perfezionamento degli 
appartenenti al Corpo. Assegna il personale 
dipendente ai vari uffici o reparti, assicurando la 
migliore utilizzazione e l’efficace impiego delle 
risorse umane e strumentali disponibili. 

4. In caso di assenza del Comandante, il Vice 
Comandante ne assume le funzioni, con esclusione 
di quelle di carattere amministrativo-gestionale 
riconducibili alla titolarità di Posizione 
Organizzativa e non afferenti l’art. 2 del presente 
Regolamento, per le quali operano i meccanismi di 
sostituzione previsti dal vigente regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del 
Comune di Cassano d’Adda. 

 

 Art. 7 bis – Attribuzioni del Vice Comandante 
 
1. Il Vice Comandante del Corpo di Polizia Locale 

collabora direttamente col Comandante alla 
programmazione e pianificazione generale ed al 
controllo gestionale delle risorse e delle attività del 
Corpo nel suo complesso. 

2. Il Vice Comandante cura l’organizzazione e la 
gestione dei servizi, secondo gli ordini e le direttive 
del Comandante. 

3. Collabora all’attività di studio e ricerca per 
l’individuazione della domanda di servizi. Per lo 
svolgimento delle funzioni assegnate, si avvale del 
personale sott’ordinato. In assenza del 
Comandante, esercita le funzioni vicarie di 
direzione del Corpo come precisato dall’art. 7 
comma 4”. 

 
 



Art. 43 – ORARIO E POSTO DI SERVIZIO 
 

1. L’orario di copertura dei vari servizi è disposto dal 
Comando, tenuto conto delle esigenze dei servizi 
stessi e delle eventuali direttive del Sindaco, esso 
può interessare anche fasce orarie notturne. 

2. Gli appartenenti al Corpo in servizio stradale devono 
normalmente presentarsi in divisa all’ora e sul posto 
che sono fissati nell’ordine di servizio. 

3. Nei servizi a carattere continuativo, con cambi sul 
posto, colui che smonta deve attendere l’arrivo di 
colui che deve sostituirlo. In caso di mancato arrivo 
del sostituto, lo smontante deve avvisare 
prontamente il Comando, dal quale deve ricevere 
consenso per abbandonare il posto. 

4. Tutti gli appartenenti al Corpo sono tenuti, per 
esigenze di servizio o incombenze straordinarie, a 
prestare la propria opera prolungando anche oltre 
l’orario stabilito o il turno prefissato. 

 

Art. 43 – ORARIO E POSTO DI SERVIZIO 
 

1. L’orario di copertura dei vari servizi è disposto dal 
Comando, tenuto conto delle esigenze dei servizi 
stessi e delle eventuali direttive del Sindaco, esso 
può interessare anche fasce orarie notturne. 

2. Fuori dagli orari in cui il personale è tenuto a 
prestare servizio, l’accesso ai locali e agli uffici del 
Corpo è consentito solo previo assenso del 
Comandante o da chi ne fa le veci in sua assenza. 

3. Nei servizi a carattere continuativo, con cambi sul 
posto, colui che smonta deve attendere l’arrivo di 
colui che deve sostituirlo. In caso di mancato arrivo 
del sostituto, lo smontante deve avvisare 
prontamente il Comando, dal quale deve ricevere 
consenso per abbandonare il posto. 

4. Tutti gli appartenenti al Corpo sono tenuti, per 
esigenze di servizio o incombenze straordinarie, a 
prestare la propria opera prolungando anche oltre 
l’orario stabilito o il turno prefissato. 

 

 

 


